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PARTE UFFICIALE
Il numero 4338 della raccolta sfliciale daße

leggi e dei decreti del .Regno conti¢me 4 se•
guente decreto:

VITTORIO EN[ANUEI.E H
wan exazza m mo a rum vosorrà am.ma sanozz

RE D'ITALIA

Visto l'articolo 13 del NostroRealedecreto 23
dicembre 1866, n•3452;
Visto l'articolo 35 del regolamento 18 feb-

braio 1867, firmato d'ordine Nostro dal mini-
stro di agricoltura, industria e commercio;
Visto il parere del Consiglio di Stato in data

8 giugno 1867;
Esaminato lo statuto ed il bilancio pel Comi-

sio agricoledel mandamento di Figline;
Sulla proposta del suddetto Nostro ministro

segretario di Stato per gli affari di agricoltura,
industria e commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico.ll Comizio agrario delmanda-

mento di Figline, provincia di Eirenze, è legal-
mente costituito ed è riconosciuto come sta-

bilimento dipubblica utilità, e quindi come ente
moule può aega., ricevere, possedere ed
alienare, secondo la legge civile, qpalunque sorta
di beni.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta
afliciale delle leggi e dei decreti del Regno d'I-
talia, mandando a chiunque spetti di osservarlo
e di farlo osservare.
Dato a Torino, addi 5 aprile 1868.

VITTORIO EMANUELE.
Exoeno.

S. M. in udienza del 10aprile 1868, sulla pro-
posta del ministro della marina, faceva la se-

guente disposizione:
Giardina Leopoldo , sottocommissario sg-

ginnto di l' classe nel corpo di commissariato
della marina militare, in aspettativa per sos-

pensione dall'impiego, richiamato in attività di
siervizio e ricollocato contemporaneamente m
aspettativa per riduzione di corpo.

Elenco di disposizioni nel personale giudizia-
rio fatte con decreti ministeriali delli ö, 7 e 14
aprile 1868:
Mi Andrea, cancelliere della pretura di

Rose sospeso dall'esercizio delle sue funziom.

Fisichella Giuseppe, cancelliere dell retura

di Linguaglossa, sospeso dall'esercizio lle sue
funzioni.
>[iglio Francesco, cancelliere della pretura

di Castellamonte (lyrea), sospeso dall'esercizio
deHe sue funzioni.

PARTE NON UFFICIALE
INTERNO

CAMERA DEI DEPUTATI.

Nella tornata di ieri si continnð Is discus-

sione degli articoli dello schema di legge con-
cernette le tasse di registro e bollo, di alcuni
de' quali trattarono i deputati Panationi, Casta-

gnola, Cancellieri, Curti, Barazzuoli, Salaris,
Platino Agostino, Mancini Stani61ao, Sanminia-
telli, il relatore Corsi, il S. commissario Finali,

e i ministri di grazia e ginatizia, e delPinterno.
Furono approvati gli articoli 4•, 5·, 6', 7• e 8 .
11mainistro dei lavori pubblici presentò un

nuovo disegno di legge per la concessione di
una ferrovia a cavalli da Torino a Rivoli.

CASSA CENTRALE DEI DIPOSITI E BEI PRESTITI
PRESSO LA DIBF.zl01E GINERALE BEL BIBlIO PUBBLICO

|Terzapubblicazione)
Coerentemente al disposto dagli articoli 178

e 179 del regolamento per le Casse dei depositi
e dei prestiti, approvato con R. decreto 25 ago-
sto 1863, n• 1444, si notifica, per norma di chi
possa avervi interesse, che essendo stato denun-
ziato, nelle debite forme, lo smarrimento della
polizzaecartellasottodesignate spedite dalPAm-
ministrazione della Cassa dei depositi e prestiti
di Torino e Bologna ne saranno rilasciati i da-
plicati appena trascorsi mesi sei dal giorno in
em avrà luogo la prima pubbliessione del pre-
sente, che sarà per tre volte ripetata ad inter-
vallo di un mese e resteranno di pieno diritto
annullati i titoli precedenti.
Cartella n*24,854, emessa dalla Cassa de'de-

positie prestiti di Torino il 22 marzo 1863 pel
deposito fatto di L. 1715 01 dai signori Sacer-
doti Leonardo e Compagnia , intraprenditori
della strada ferrata da Anconaa San Benedetto
del Tronto per indennità di espropriazione do-
vnta a Rossi Elena in Sertori eFaustina in Ros-
aun.
Polizza n• 1288, emessa il 31 ottobre 1864

dalla Cassa dei depositi e prestiti di Bologna
pel deposito di L. 120 53 fatto dagli stessi si-
gnori Sacerdoti e Compagnia a favore delle me-
desime sorelle Rossi.

Torino, li 26 febbraio 1868.
11 dirsuore capo di divisione

CRESOI.E.

Visto,per l'Asministratore centrais
GAI.I.Effl.

NOTIZIE ESTERE

INGHILTanna. -- Camera dei Lords, tornata
del28:
Lord Derby biasimò con grande energia le

tre risohmoni sulla Chiesa d'Irlanda proposto
dal signor Gladstone. Biasimò la incertezza della
condotta dilord Russell, e domandò se gli au-
tori di quelle proposte hamio intenzione di sot-
toporle alla Camera dei Lords.
Parlò delle idee che suguélPargomento aveva

lord Russell 37 anni fa quando faceva parte del
suo ministero del quale oggi sono i soli super-
stiti. Quanto a Ini esorta caldamente i ministri
perchè se, come teme, le risoluzionipasseranno,
eglino non rassegnmo le dimissiom anche in
cospetto di una opposizione turbolenta. Le riso-
Intioni che ora si discutono nel Parlamento
contradicono ipertimente certi suoi atti. Se
passassero, il risultato sarebbe gi mettere i due
rami in disaccordo. Rispetto ai punti più im-
portanti di costituzionalità l'oratore crede che
19 risoluzioqi hanno torto. Egli desidera di sa-
pere se lord Russell þa intempione di gomggdare
ella Camera dei Lords 14 sua opinione.
Lord Russell chiamð etrano il sistema tenuto

da lord Derby. Egli disse di nonvoletdifendere
ora le risoluzioni per non pregiuðicare la que-
stione. Potrebbe rispondere come una volta
disse Burkeche a variò i mezzi per assienrarsi
il fine. » Egli non vuole PInghilterra e Pþlando
unite da un vincolo di pergamens, ma negli af-
fetti e negli interessi.
Lord Russell disse: Lord Derby mi domandò

quale sia Pintenzione dgli autori delle propo-
Ste; benchè io reputi la domanda intempestive
pure per soddisfare la curiosità del nobile lord,
dico che i promotori delle risplazioniintendono
di fondare un progetto di legge su quelle e

quando sarà passato nelle duo Camere disotto-
porlo alla sanzione della Regina. Squn provre-
dimento consimile non fu approvatoalanni anni
sono non è una ragione percha adesso non si
faccia giustisia. Se i mimstri intendono dimete
tersi o no, è questione die, non lo riguarda,
crede però che se, profittando della loro posi-
zione, intendono consigliare la Corona a rest-

stere alla opmlone unamme della Camera fa-
rebbero un grande sfregio alla Costituzione e

sarebbero responsabili del mettere la Camera
dei comuni in aperta collisione con la Corona,
delle prerogative delle quali non ei tratta ora,
ma dei veraci bisogni del cristianesimo e del
paese. A

B duca di Argyll ram ognð apertamente la
condotta di lord Derby. gli ha fatto una do-
manda che non aveva dirittodi fare, ealla quale
non si poteva aspettare and risposta tranne
dalla coudiscendenza di lord RusselL Che meto-
do vorrà tenere la oppoeisione è cosa che la ri•
guarda. Lord Derby fa fattot quella domanda
perchè sente che il partito lißerale è sempre al
potere, benchè fuori di uficio, e voleva avere

l'espressione della sua politica, per vedere fin
quanto può toccare da vicino quei che sono ora
al governo.
La Camera dopo un' animata discussione,

nella quale tra gli altri prese parte lord Hard-
wicke, dicendo che il giuramento prestato dalla
regina per l'incoronazione è un grande fatto re-
ligioso e che Sus hisesta not pakaoconsentire
al passaggio delle risoluzioni senza violarlo, la
Camera passò alPordine del giorno. (Times)
- B Times ha il seguente telegramma:
L'attentato commesso contro il daca di Edim-

burgo ha suscitato Pindignazione e l'orrore nelle
colonie, e furono fatte delle importanti dimo-
strazioni. Sono stati firmati molti indirizzi.
In tutte le chiese sono state fattepubbliche pre.

o O'Farell, di to colpevole, è
stato condannato a morte. S. A., risanata, partì
perFInghilterra il 4 aprile. A

Londra, 30 aprile.
Gli operai delle miniere del Lancashire hanno

risoluto di continuare lo sciopero.
(Basas 1h4tier)

FRAscrA. - Si legge nella France:
Si annanziache il signor de Maupay abbia

data la sua demissione da relatore della legge
sul diritto di riunione, il qual fatto permette di
supporre che la maggioranza della Comunissio•
ne non abbia insistito nelle opinioni sotto le in-
fluenza delle quali l'onorevole senatore erastato
incaricato diun rapporto contrario alla adozio-
ne della legge.
La dimissione del signor Maapas rendeva ne-

cessaria la norging di un aupvo relatore, La
scelta della Commissiotie àcañatasull'onorevole
Hubert Delisle.
-B Mémorial diplomatigNS BCriTe quanto

segge:
Ci informano da Berlino che un certo partito

si agita molto da alcuni giorni presso il Gover-
no pruspiano a(line gi indurlo a ricavare delle
indgoni pessimiste dai.dibattimenti che i cre-
diti domandatidalministrofrancesedella guerra
avrebberoprovocatidavantiallaCommies.dellyi-
lancio nel Corpo legislativo. Noi crediamo sa-

pere che ilgabinettodi Berlino saperfettamente
del carattere di questi dibattimenti, nonchè
della natura esclusivamente difensiva degli g.
mamenti della Francia. Non saprebbe pertanto
trattarsi di controversie o di interiellanze fra
le due Corti su questa materia. Possiamo ag-
giungerechea Parigi ed aBerlino si evita gene-
galmente qualunque domandaþ spiegazioni ohe
i potesseafnevoliré le assicurazzom di imon ac-
co o scambiate segza riserva di

AtisTRIA. - Da Vienna, 29 aprile, scrirono:
Il Bangdi Berna ha ricerato da «fonte degna ,

di fede» una notizia che esso medesimo dichiara
di pubblicare con riserva. Tale notizia consiste
in,ciò, che la Corrispondensa BNVeau abbia di-
Tulgiti, per ispirazione dei ministri signora de
Beust e Berger in tutta la estensione dell'im-
pero austriaco dei dispacci allarmanti, il cui si-
gnificato si ridarrebbe a questo:
Che malgrado tutte le smentite, la questione

det disarmo viene discussa fra Parigt e Berlino,
appunto come nell'aprile del 1866 fra Berlino e

Vienna; che il conte Goltz inviò a Berlino un
dispaccio allarmante; che alle Tuileries si tratta
cpi Polacchi; che la Prussia prende misure per
mobilizzare l'armata;e finalmentechenelle sfere
ministeriali fu sparea la notizia che si preparino
quartieri sulla sponda bessarabica de1Pruth per
40,000 cosacchi, e vengano colk trasportati i re-
lativi foraggi
La Wien.Zeitungsmentisce ricisamente tutte

questeasserzioniedicecheilGovernoimperiale
e assolutamente estraneo a tutte le notizie che

provengono da fonte privata. Tutte le notizie
accennate sono tolte da articoli privati di gior-
nali, ed hanno per sola base la fantasia dello
scrittore; nè furono riportate che da un solo
giornale di Vienna, delle cui notizienessuno cer-
tamente vorrebbe rendere responsabile il Go-
verno imperiale. Del resto tutte quelle notizie
sembrano derivare da una medesima fonte, e
tutte dalle ben note speculazioni d'un cavaliere
d'industria giornalistico, non del tutto ignoto a
Vienna. Portano almeno Pimpronta della sua
ditta, in modo da non potersi soonoscere dalle
persone informate.

- La Commissione incaricata di discutere il
regolamento di procedura penale chinse ieri una
serie di sedute, dedicatealla discussione de' pro-
getti governativi concernenti Pintroduzione dei
giurati per i delitti di stampa e la formazione
delle liste de'giurati. Non vennero decise modi-
ficazioni di massima, mala Commissione accettò
comulativamente le proposte presentate dal Go-
Terno. Edeg. de Mende, che fa eletto relatore
della Comansaione su quest'oggetto, riferira fra
breve alla Camera intorno ad ambi i progetti di
legge.
- Da Praga fanno sa che il re di Sasso-

nia vi era arrivato il 29 per fare unavi,
sita alPimperatore Ferd .

-- La De6atte annunzia che la deputazione
croata clie trovasi a Pest, ha nominato per suo
presidente il conte Maylath.
- Da Agram scrivono alla Presse che il al-

gnor Deak fino dalla prima conferenza coi de-
putati croati abbia dichiarato che la citta di
Fiume non verrà mai annessa alla Crossia.
-- Da Vienna 1• maggio telegrafsno all'Oss.

Triestino che laCamera dei Sigaari dopo aver
mginto l'ergendargento Licthenfels approvò la
legge sulPabolizione dell'arresto per debiti qual
venne formulata dallaCameradei deputati senza
alenn cambiamento.

SvizzExa. -- I¢ggesi nella Gassetta fici-
nege del 1· maggio:
Il progetto di trattato di commercio che ai

sta negoziando in Berlino tra la Lega dasiaria
germanica e la Svissera, sancisce per le due
parti14 posizione delle nazioni più favorite, e
quanto al commercio di confine ammette le age-
volezze che già eransi concertate nella conven- ,
zionodi Stoccarda del 1865. Il trattato sarebbe jconchigso per tutta le durata dei trattati de¾ ¡
Lega dasiaris, doTae'bbe essere ratificato per il i
18 agosto p. f., ed entrare in vigore col 19 set-
tembre. Sene aspettava la conchiusione formale
per martedi o mercaledl.

ra ymsyn ñi"rynzwzy
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La festa delle feste, ciò che costituisco inal
sempre lapartepiù vitale di queste, dopo i Reali
Principi, sempre desiderati applauditi ammirati,
è la gente qui convenuta per ease. Le vie sono
percorse del continuo da una folla di passeggie-
ri, armati la più parte di una Guida o di un
sacco da viaggio; e la folla cheguarda ammirata
i nostri monumenti; che popola i cafò,le locan.
de, le osterie, i teatri, e si fa trascínare qui
e la in ßaere e negli omniõms, a quella vera-
mente che costituisce la festa. E questo che si
verifica ora in Firenze si verificherà in ogni.oc-
casione somigliante,nella quale si danno spetla•
colie sollazzi in eniil pubblico fa la parte sua
come spettatore, e se ne danno pure di quelli ai
quali certamente se egli non fosse lo spettacolo
non sarebbe, o sarebbe privo di attraensp.
Di questo genere, con venia dei rematori og

come si dicono, dei canottieri, fu la regata la
Arno venerdì scorso. Nella quale il maggior di,
vertimento si fu quello di vedere il prossimd
suo e di farsi vedere da lui. Ogni individuo era
così attore e spettatore insieme, e gli individui
erano di molti, anzi molti6simi, talchè ne ainda•
Tano gremite le spallette dell'Arno ed i ponti, e
ornate le finestre delle case che d'altro orna-
mento non si facevano belle, abbenche la festa
f0850 ESita BiþBÒ dire 907ifelÎCi CÎl0 T'OrBRO afA
facciati.Del resto ogni paese ha qualità sue dia
lo rendono acconcio ad un genere di spettacoli
meglio che ad un altro.così la regata a Yenezia,
in quel meraviglioso Canal Grande dai conto
palassi che si speechiano superbi e vaghi nella
Lagons, è proprioacasa sus. Con un popolo di
gondolieri avressi a vivere nelPacqua, con le
tradizionisecolarie gloriose, colle mille gondold
pavesate e leggere che solcano fonda per tutti i
verai, non è possibile che la regata non riesca
pei Veneziani spettacolo gmdito e pieno i at-
trattiva. Da noi invece dove solo da poco s'è
introdotto Paso di remigare a diporto snHe ac,
que limacciose d'un fiume, di cui fa detto a.ra,
glone essere

Tanto riceo d'onor, povero d'onde,le rogate non possono riuscire gran fatto. MW
ge che non ci fu spesamolta enra nell'apparato,
e tirene la conseguenzaa proprio proprio fu
la gran gente accorsa ebe rese bello lo spetta•eolo, favorito dei resto da un tempo che dal pri•
o dš delle inte in poi si conserva magnifico.
E dopo ciò potra credere il lettore che i ca.nottieri gareggianti non facessero il debito loroi

Nb davvero; la gara8 in e perogni parte ono-
revole ai remiganti, sebbene unosolodeicanotti
riportasse lapalma.Ederano sei, erappresenta•
vano altrettante compagnie di rematori dapocoin qua formate in Firenze. Quattro di esse sono
fiorentine, una piemonteso, la sesta inglese. I¿
Aorentine, chi amassesaperlo, si denominanodai
loro capi o fondatori, e son dette Societa Lapi
Bernarnardi, Sorbi, e Tacchi e TramagnimUna si compone di giovani piemontesi, e d'in,
Blesi quella nota sotto il nome di Florence .Ro.
wing Club. I sei harchetti mandati alla gara
dalle rispettive Società portavano i nomidi Iride
(Laph rematori vestitidirosso); Speranza (Ber-
nardi: rematori vestiti di hianco, e meglio earia
stato di verde)¡Arno (Sorbi: tamatoribianchi e
celesti)¡ Italia (Tacchi e Tramagnini: tricolore
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EUGENIO DEBENEDITTI

* *

Penso alla mia fanciullezza. Avevo tre anni

quando mori mia madre. Non ne ho altra ricor-
danza se non se lo spavento chemi necagionò un
muovere, uno straseinare nella camera vicina.

(9 madre,perchè sei tamorta così per tempo 9
Come sarei diventata tutt'altra se ....
Io? chiè quct'io? Se fossi stata un'altra

non sarei io. Doveva essere cost.

Vestirono di abiti neri me e mio fratello, e mi
ricordo solamente che mio padre ci accompa-

gnava. Ci disse che era per il nostro bene se

non crescevamo con lai nella solitudine, Nel la-

seiarci ci baciò, baciò me e mio fratello, poi di
nuovo me - ora crederei quasi che volesse ser-
bare il mio bacio per l'ultimo Che sono le memo-
rie della mia fanciullezza? Un tranquillo mona-
stero,mia zia badessa, l'Emmy, l'amica mia. Non
so che questo: quando venivano forestieri, di-

BOPRIVTÀ f.ETTERARIA - ÛGR‡iMUG3iORB - ŸOtÏl
numero 120.

cevano rivolti a me: Ah! che balla bambina! che
grandi occhi neri i Emmy mi diceva che non ero
bella, che i forestieri si burlavano di me, che mi
berteggiavano; ma mi gairdavo nello specchio
e vedero che ero bella ¡ lo dissi sinceramente
all' Emmy, ed ella confessò ch'ero di fatti; an-
che mio padre venne, venne dall'America, e mi
fish lungamente. Non è vero, babbo, come son
bella ?- gli dissi.
- 81, bambinamis, sei bella,.ma molto si esige

da chi è bello, ed è un grave fardello Fesser
belli. Serbati sempre tale da meritare che la
gente ti veda con diletto.
Allora non lo compresi- esser bellaungrave

fardello ? -- Ora l'intendo. Non so come passa-
rono gli anni. Bitornal presso al padre. Bruno
che avrebbe dornto essere agricoltore entrò al
servizio militare contro il volere del padre. R
padre non viveva che per se solo, per i suoi
studi, i suoi lavori, e ci lasciava fare a nostro
tgleggo. Ne era orgoglioso, e diceva sovente che
non adoperaya nessuna an'orità, evolevalascia:
re che si svolgesse liáramente l'indole nostya.
Ritornai nel monastero, e vi rimasi sino alla
morte di mia zia.
E ai- perdonami grande e illibato spirito-

qui sta il tuo fallo. Tu abdicasti la tua maestà
paterna, e volesti vivere libero - e noi? Bruno
nonvolle compren lerlo, io nop potevo. E così tu
fosti solitario, e noi miseri.
Bruno andò a Corte. Era Ì>elÏo, allegro, tha:

di orgoghe. Egh mi vi condusse pure, il padre
lasciò libera- e là, la cominciò la mia mi-

seria, grg a sapevo di essere bella, avevacorag-

gio, non pensavo como le altre, ero Pindole li-
bera che mio padre aveva desiderato. Ma a che
pro?

Rileggo quel che ho scritto. Ah I come è pic-
colo il profitto di unanno aiffatto,e quanto siha
vissuto, quanto a lungo lavorato! anche il flore
richiede lungo tempo per fiorire, il frutto lungo
tempo per matarare, in essi si contengono i
giorni soleggiati, e le notti rugiadose.

*

* *
Un arcobaleno! Il riposo e la pace non si

trovano sulla terra, non sono cose apprendibih,
sono solamente nei nostri occhi e nel modo col
quale ci si presentano. Ora io intendo perchè
nella Babbia dopo il diluvio l'arcobalg (a eg.
gnalato come un pegno ¢i pace; i sette co-
lori qon sono reali, esistono solo per lo sguar-
do che riceve la Ince ritratta al preciso angolo
visuale. Il riposo e la pace non si possono avere
per forza, sono puri doni del cielo dove è pianto
e riso, nu¾i procellose e splendore di sole.

*

Sovente ancora provo una pena¡ vorrei per-
dere la mia intiera educazione perchè non ho
con chi parlare la mia propria lingua e - non
so come chiamarlo -- ritrovar nie, il mio pro-
prio essere. Eppure quello checi faumanecrea-
ture davvero I hanno tanto quelli che mi circon-
danoquanto igran signori. D'ondedunquoquesta
yna, e a che pro quest'ellucazione? igato io
ane ig"dŠe cosa dal mondo? Non riB6CO A
comprendermi.
È questo il motivo per cui la nostra moderna

educazione non può supplire la religione, la
religione fa tutti gli uomini simili, Peducazione
li fa diversi. Ci deve essere un'educazione che
faccia gli uomini egaali¡ questa è la giusta, la
vera. Siarpo ancora al principio.

*

* *

Intraprendo un gran lavoro. Mi deve riuscire.
Gianni ha alaato il Pierino sul cavallo, e fita

fatto cavalcare un paio di passi. Quella fu una

gioia! E come il mio Wodan guardava il padre
ed il figlio! Li ho allerrati in quelPistante, e la-
voro il gruppo. Gianni, Pierino e il puledro sdno
insieme -- Se mi potesse riencire! Quasi non
dormo più.

* *

Il gruppo è rie6CiŠO. ÛOfŠBmení0 ROB CORO
vorrei. Le figure umane sono dure e senza es-
pressione, ma il cavallo è come vivo, e tutti in
casa sono entusiasmati del lavoro.
Gianni vuol ch'io vada secoalla caccia per po,

tere riprodurre camosci, caprioli e cervi, che ri-
levano molto piii.

*
* *

Ho provato anche gli animali del bosco. Non
mi riescono come il cavallo.
Posso solo cogliere quelche non s'impharisea

di me e che perciò io amo. Rimango coi inigcavalli, colle mie giovenche,
?tte le cime di montas • che vede hanno

nomi e con me" inosi, 004 significanti.Chi li ha ITo dati? Chi li accettò? Quali nomi
potremmo ancora trovare oggi ? La terra e le
lingue sono quasi irrigidite, nulla più fluisce.
Pesso che qualche cosa d'analogo fu detto al tè
della regina.

*
* *

11 martedi grasso è una gran festa, una Vera
baldoria. Capitarono qui dal villaggio parecchi
contadini chesogliono venire la domenica. Non li
udii ancora mai parlare d'altro che del bestia-
toe, o dei raccolti e del prezzo delle biade. So-
vente siedo in un canto del salotto, e li ascolta
parlare. Odo volentieri la voce umana.
Le storie che si contano l'unPaltro sembrano

goffe, ma in fondo, in fondo, sai palchetti a di-
segni non ei racconta niente di meglio.

*

Perchè non vissi intta Is mia vita incontami-
nata. Ero creata per una bella esistenza.

Di fuori scorrazza liberamente il mio leardo,
seggo qui io e 10 90 modellando. Riprodurre in
imagini durevoli la visione dell'occhio non à
dato che all'uomo. Abbiamo parole per tutto
che è intorno a noi, e tutto poSMamo ripro•darre, e più oltre abbiamo anora lamusica e il
puro pensiero!Che ilumata rigurgitante è fuomot

*
* *

ti f'ãrono giorni gramit La nonna s'am-
mi. Tutta in casa erano angosciati. Gianni nog
Voleva allontanarsi dal podere; temeva una 'scia-
gura. Mi fu una consolazione che le mie cure
giovassero tanto alla nonna.
Gianni aveva affatto deposto il gaa orgog]¡g

di gran propnetario.
Voleva anch'egli fare qualche cosa per la non-

na, e spaccava e portava egli medesimo la legna
i per riscaldarle la camera.
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nazionale); Armida (Piemontesi: divisa azzurra
e bianca); Flora (Inglesi: bianco e celeste).
I sei barchetti furono divisi tre per tre, e si

cimentarono successivamente in due regate: la

prima fu corsa dai barchetti Flora, Jrade, ßpe-
ranza, e vinse Iride giunta alla meta prima di
Flora; la seconda da Arno, Armida e Italia,
che superò i compagni in velocità. Talcha al-
l'ultima regata che decider doveva del premio
(consistente in una bandiera di seta tricolore
col giglio dorato del municipio in cima, e col
giglio rosso ricamato in mezzo) non presero
parte se non che i barchetti vincitori delle due
prime. E vi fu gara di gagliardia e di destrezza
da ambe le parti, e per buon tratto la folla in-
tenta restò incerta dell'esito, finchð quasi alla
meta l'Italia si lasciò indietro la rivale e colse
Ponore della giornata.
Dalla regata in Arno allo spettacolo di gala

alla Pergola non passarono che poche ore, nelle
quali chi si fosse recato alle Cascine avrebbe
potuto ammirare di nuovo la graziosa Princi-

gessa di Piemonte e il suo nobile consorte. Gli

Sposi Regali, insemplicissima carrozzascoperta
a tiro a due, vi si erano condotti, passando in.
aspettatamente in mezzo alla folla stipata dei
Lungarni durante la regata, e furono applauditi
dovunque, riscuotendo da tutti segni manifesti
di affetto rispettoso. I quali applausi si fecero
poi clamorosissimi, quasi interminabili all'in-
gresso della Corte nel palco di cerimonia al
ter.tro.

Dalla via dove migliaia di persone facevano
als al passagg¡o delle carrozze alla numerosissi.
ma udiensa della plates e dei palchetti, Pap·
plauso popolare rapidamente si propagò, e con-
tinuò per parecchi minuti così spontaneo e ca·

loroso e pieno, da superare ogni immaginazio-
ne. Parecchie volte e al giungere ed al partire
$. M. il Re, e i RR. Principi dovettero affacciar-
si al palco, per corrispondere colla benignità
consueta a tanta e el cordiale manifestazione.
La sala della Pergola, elegantissima sempre, era
in codesta sera cosa avedersimeravigliosa, vuoi
per la scelta udienza nella quale si notava
quanto hadi più distinto PItalia, quanto di più
ragguarlevole conti Firenzo fra glistranieri che
al presente qui dimorano; vuoi per la luce ab-
begliante che l'inondava; vuoi per le ricche ac.
conciature delle belle ed eleganti signore le
quali in gran numero adornavano il davanti dei
palchi. Già fatrio e le sale adiacenti alla sala
maggiore, convertiti in vaghi giardini e grazio-
samente arredati preparavanoPanimo allo spet-
facolo dell'interno, pel quale ti pareva essere
tirasportato in alcuno dei castelli incantati cres-
ti dalla immaginosa fantasia dei poeti e dei no-
Tellisti. Dello spettacolo propriamente detto,
che di principale per consueto in tale sera do-
ventò ancessorio, nulla diremo oltre questo che
á si cantð la Maria di Flotow e vi si rappre-
Äntò un' allegoria coreografia intitolata PArn-
Ñto fiore, composta dal Casati, e riprodotta dal
Èaržagora, che piacque e fa applaudito solo
perchè la fmsione alludeva a un fiore che ora è

nella mente, nel cuore, sulle labbra di tutti.
E poichè i giorni si succedono e si rassomi-

gliano in questo che tutti sono notevoli per un
divertimento nuovo, la giornata di ieri (sabato)
ebbe le corse alle Cascine. Sieno le scommesse
che vi si fanno, sia il pericolo che corrono ca-
yplÏi e cavalieri di fisecarsi l'osso del collo, sia
l' bbandono, la gaiezza che regna nelle sfere

pga eleyate della società che vi assiste, fatto
che sifatti divertimentL sono avidamente de-
siderati del pari dalla aristocrazia e dal po-
polo.. Ad ogni modo le Cascine è luogo coal
bello per geniale diporto, e il paesaggio che le
attornia cotanto incantevole da non far meravi-
glia se ogni pretesto vale al buon popolo fio-
rentino per riversarvisi a migliaia. Ieri poi ol-
tre Pamenità del luogo, la bellezza pi toresca del
paesaggio circostante, qualità che non fanno
difetto mai; oltre le corse che fanno mutar di-

mora a tanti biglietti di banco, e volar il tappo
a tante boftiglie di sciampagna, v'era qualche
cosadi più ¡ anzi v'era piik di quello che ci vo-
levaper far dimenticare tutto il resto, e costrin-

geramezza la popolazione, stabile e avventizia,

a precipitarsi alle Cascine, sfidando bravamente
la sferza canicolare di un sole di maggio.
Il qualche cosa di piû, già l'avete indovinato,

era la presenza dei Reali di Savoia. I quali alle
quattro pomeridiane, giungevano, e salutati, ac-
clamati ripetutamente da una folla straordina-
ria, prendevano posto nel palco ad essi destina-
to. Tutti gli occhi intendevano ammirati verso
la gentile Principessa, e la curiosità per solito
destata dalla gara delle corse fa, com'è da cre-

dere, assai diminuita. Le stesse dimostrazioni
che accolse la Famiglia Reale al suo giungere,
l'accompagnò nel partire dopo la terza corsa.

Un gran popolo si precipitò lungo i viali, e volle
vedere e salutare anco una volta i Principi,

Staneo già di plaudir non sazioancora.
Ma queste manifestazioni del rispetto, del-

Pamore del popolo pel suo Re, e per la Reale
Famiglia ripetendosi fe3elmente, immancabil-
mente, ogni qualvolta in questi giorni si presen-
tino al pubblico, rendono forse monotono il
frasario che necessariamente si deve adope-
rare nel descriverle. Ormai per evitare questo
scoglio rettorico , basterà dire che i Reali
di Savoia si sono presentati per figurarsi sen-
z'altro come la popolazione li abbia accolti.
In quanto alle corse ebbero effetto con poca

gara tutte e quattro, e Ponore di esse s'ebbe
principalmente il conte di Larderel che vinceva
il primo premio col cavallo Pisa; il secondo
(premio del Re di lire 15,000) insieme ad una
ricca bandiera offerta dal Jockey Club e da al-
cune dame florentine, con Sans foi. La terza
corsa (premio di lire 1000) non ebbe effetto
non avendovi preso parte che un solo cavallo,
Fergole, che pur esso apparteneva al conte .di
Larderel. R quale avendo improvvisato una

corsa fuori di programma col capitano Young,
riportò una nuova vittoria col Fen Follet.
Partita la Corte, il popolo assistè con mag-

gior curiosità all'nItima corsa (premio del Mu-
nicipio di lire 2000); il premio fu disputatocon
gran bravura dai tre cavalli che percorsero il
circo, e fa vinto da Sans ß0Nei del signor Fer-
rero, che oltrepassò di pochissimo un cavallo
appartenente a S. M. per nome Home Again. A
principio furono cinque e non tre i fantini che
presero le mosse. Ma due con assisa rossa, del
marchese Costabili che cavalcavano ßt.-Joseph
Orpheline, poco dopo il segnale della partenza
stramazzarono al suolo riportando uno di essi
sventuratamente fratturata la spina dorsale ,
l'altro una grave contusione al petto. È cosa

deplorevole assai, che non torna certo in van-
taggio di spettacoli cosiffatti; ma fortunata-
mente la più gran parte dei presenti non se ne

avvide, e così potè attendere senza rammarico
all'ultima corsa della giornata.
Oggi corso di gala; questa sera fuochi artill-

cieli e hallo alla Pergola con maschere. A do-
mani dunque i particolari. D. C.

NOTIZIE E FATTI,0¶RSi .

Alle corso de'cavalli che ebbero luogo ieri sulla
piBEBa d'Armi, interrennero le LI. MM. 11 Re, la Re-
gina di Portogallo, le LL. AA. IIR.gliAngustiSposi,1a
Duehessa di Genova, il Principe Amedeo, il Principo
Tommaso, 11 Principe di Carignano, S. A. il Principe
Reale di Prussia.
Le LL. MM. ed AA. RB. furono calorosamente ap-

plaudite dalla popolazione stipata sul grandi viali
delleGascine.
Alle ore sette e mazzo della sera vi fu aCortegran

pranto di galadi 120 coperti.
Vi presero parte le LL M3I. il Re, la ReginadiPor-

togallo, IReali Sposi, la Duchessadi Genova, 11 Duca
d'Aosta,11 Principe di Carignano, il Princi¡ie Reale di
Prussia.
I Cavalíeri dell Ordine supremo della SS. Aamun-

siata le LL EE. il Conte Mehabrea, if Generale
La Marmora, il Comm. Rattazzi, il Conte DesAm-
bois e il Conte Gabrio Casati, Presidentedel Senato
del Regno.
Le LL. EB. il Prefetto del Palazzo Duca di Sarti-

rana, il Ministro della Real Casa Marchese Goalterio,
il Presidente della Camera dei Deputati, i Ministri
Segretari di Stato, gli Inviati della Corte di Porto-
gallo,Prussia e Russia, il Barone d'Arnim, Inviato
della Corte di Berlino a Roma, le Case civili e mili-
tari di S. M. e dei Reali Principi, leDamedelle Reali
Principesse, le prime Autorità nell'ordine civile,mi-
lifare e giudiziario di Firenze ed altri distinti Per-
sonaggi. •

- Leggesi aall'Italm Militare sotto la data di Fi-
renze, 2 maggia:
Quest'oggifa presentata a S. A. E il Principe Um-

borto la spada d'enore ofertagli dall'esercitò. La
Commissioneeni era sfndato l'unorevole incaricoera
composto di militari d'ogni grado ed anche di sem-
plici soldati; alla sua testa erano il ministro della
guerra, il generale La Marmora ed il generale Ca-
dorna, comandante la divisione. 11 Principe simostró
assai gratodei liono e strinse lamano a tutti. 6
S. A. B. la,Principessa Margherita era presente

e s'mtrattenne iŒnbilmente con i generali.
- Sono avvengti i seguenti movimentimilitari:
11 comando della brigataCalabria da Palermo si è

trasferto a Girgenti.
1141· regg. fanteria da Torino si è trasferto in

Alessandria;
Il 59° id. da Pairmo:d. a 6frgenti:
It 1° battaglione hers. da Bologna íd. a Cesena;
Il 4* id, dä Cesena id. a Bologna;
11 42•id. da Torino id. a Fossano.
- Scrivono da Vienna, dice l'Osservatore Triestino,

rilevàndolo da buona fonte, che il ministro del com-
mercio presenterà quanto prima al Consiglio del-
l'Impero la richiesta per la coneessione d'un credito
per la spedizione asiat.ca. Il governo unghereseade-
rl anch'esso a pontribuire col 30 0¡O all'impresa e
quindi probabilmente nemmeno 11 consiglio dell'Im-
pero troverà ostacolo ateunoper concedere il credito
richiesto. Le spese totali di questa spedizione, pro-
gettata già nel 1865, si fanno ascendere a fr. 540,000,
di cui fr. 162,000 spettano al paesi transleitani. Le
spese verranno suddnise in due badget annui, giac-
chè l'anno in corso sarà pressochè giuntoal mezzo,
prima che la spedizione sia pronta alla partenza.
Uno de' navigli rimarrà probabilmente di stazione
nell'acque dell'Asia criantale.
- Dal rapporto del Dipartimentodei dazi satt'am-

ministrazione del 1867 risulta che in quest'anno l'in-
troduzione de' grani nella Svizzera fu 41 3,197,614
quintali dasiari. Calcolatone il prezzo medio per
quest'anno in fr. 31il doppioquintale, no risulta che
la Svizzera hapagato all'estero la vistosa somma di
franchi 62,617,413, Al prezzo medio annuo di fr. 24
il doppio quintale, l'esportazione di danaro dalla
Svizzera per grani risulta di fr. 38,371,368 all'anne.
- Un giornale francese racconta che in una suc-

cessione apertasi testè a Etampes toccò ad uno de-
gli eredi una sudleia tela nella quale venne poi sco-
perto sotto ano spesso strato di polvere e di fumo
un capolavorodi Claude Lorrain. Rifiutato da un ri-
gattiere al quale era stato offertoper tio franchi eda
un altro che non voleva dare nemmaneo un soldo,
11 quadro fu vendutoper 30 tranchi ad un pittore
restauratore. Questi, rimessolo in istato chiede di
quel suo Claudio 200,000 franchi e già ne ha rifiuta-
to 110,000. Quel quadro è un paesaggio rappresen-
tante un bel luogo della Campagna romana.
- Un proprietario di Tours, il signor James Cane,

morto testé, ha lasciato ai poveridi quella città sen-
za condisfone nè carico di sorta un milione di fran-
chi, metà all'allicio di benelleensa e metà all'Ospi-
zio generale. Il resto delle sue sostanze, vale a dire
un capitale di oltre 600,000 franchi venne da lui ri-
partito in porzioni eguali §ra un certo numerodisuoi
amici. Questa fortuna è frutto esclusivo,dice il Jour-
nal d'indre-et-Loire, di cinquant'anni di economie
incominciati con un capitale di 200,000 franchi. B si-
gnor Cane, inglese di origine, era nato a Tours il
17 frimaio anno 7, e non aveva mai laseiato la sua
città natale salva úna volta per un piccolo viaggio
sfooa Blois. -

-- L'Indep. belge annunzia che tin principe eldnesp
si ò recato nel Belgiaper igudiare la teoria e lapra-
iféa delfirtdigillitare e &e si tar fiéeia preso s'ern-
zio come volontario nel reggimento dei carabinferi,
che sono di presidio a Bruxelles. Un luogoteminte
del corpo è specialmente incaricato della direzione
de' suoi studi.

PREFETTURA DI FIRENZE.
Il prefetto della provincia di Firenze,
Visto Particolo 18 del regolamento 8 giugno

1865, n' 2321, sulPapplicazione della legge co-
munale, e le relative istruzioni del Ministero
dell'interno de127 settembre dello stesso anno;
Rende pubblicamente noto, che sarà tenuta

in questo uffizio di prefetturauna sessione stra-
ordinaria di esami per Pabilitazione all'uflicio
di segretario comunale, la quale sessione .avrà
principio nel dì 22 giugno 1868.
L'esame sarà scritto ed orale.
L'esame scritto consistera:
1• Nella risoluzione di un quesito di aritme-

tica comprendente le prime quattro operazioni
di numeri interi e frazioni;
2° Nellacompilazione di unverbale di delibe-

razione del Consiglio comunale;
S' Nella esposizione diretta al prefetto di un

fatto riguardante la sicurezza pubblica o la po-
liziamunicipale;
4 Nella risposta sommaria a due quesiti re-

lativi ad alcuno degli atti principali della co•
munale amministrazione.

L'esame orale avrà per oggetto:
1 Lo Statuto fmaamentale del Regro;
g* La costituzione, e la rappresentanza del

comune;
8• I requisiti per l'elettorato e laeleg¢bdits
d' La compilazionã delle liste e la formade

elèsioni;
56 I caretteri distintivi e la forma delle deli-

berazioni dei Consigliedelle Giante municipali;
66 Il censimento dellapopolazione e la tenuta

dei registri deRo stato civile ;
7 I bilanci preventivi e consuntivi e la conta-

bilità relativa;
8• Le disposizioni legislative e regolamentari

sul sistema decimale dei pesi e delle misure;
go Le somministrazioni e gli alloggi militari

a carico dei comuni. Gli obblighi delfuffizio co-
manale e del segretario riguardo alla leva mili-
tare;
10. Le leggi ed i regolamenti sulla Guardia

nazionale;
11. La legge sulla pubblica saluteper quanto

riguarda a comum ed I smdaci;
12. Le principali disposiziom legislative sui

consorzi per opere pubbliche, interessanti per
modo diretto o indiretto i comuni e quelle rela-
tive alle espropriazioni per causa di pubblica
utilità
13. I contratti e le loro formâlità e sanziotle,

e gli emolumenti dovuti al segretario·
14. I ruoli delle imposte dirette, e d'ei dazico-

munali, e le verificazioni di cassa;
15. La formazione delle liste dei giurati e de-

gli elettori per le Camere di commercio;
10. Le disposizioni relative alla pubblica si-

carezza, m quanto riguardano i comuni ed i
sindaci; ed i regolamenti edilisi e di polizia ur-
bana e rurale;
17. I doveri del segretario in ordine agli ar-

chivi comunali, e la compilazione degli inventari
dei beni patrimoniali del comune;
18. Le attribuzioni e la ingerenza dei comuni

nella gestione delle opere pie, e dei lasciti che
interessano la generalità degli abitanti;
19. Ed in genere tutte le disposizioni della

legge e regolamento per PAmministrazione co-
munale e provinciale con riferimento alle altre
leggidianificazione amministrativa che vi hanno
attinenza.
Le istanze per essere ammessi ai suddetti

esami, dovranno essere scritte in carta dabollo
da centesimi 50, e fatte pervenire alPafficio di
prefettura tre giorni avanti a quello destinato
perYapeitura della sessione.
Dovranno inoltreessere corredatedei seguenti

documenti:
1° Fede di nascita;
2° Certificato da cui risulti la mancanza di

condanne a pene criminali, o per delittidifurto,
frode od attentato ai costami.
Coloro che fossero insigniti di titoli o gradi

accademici potranno produrre a corredo delle
rispettive domande ogni altro documento che
reputassero utile a comprovare i loro titoli e
gradi.
Gli aspiranti agli esami dovranno ad ore 9

della mattina del preindicato giorno 22 giugno
1868 pfesentarsi a questa prefettura per cono-
score se sono ammessi, e, nel caso affermativo
sisottoporranno tostoalPesperimento in iscritto.
Addi 26 aprile 1868.

IlPre[exo: MONTEZEMOI.O.

1Ï$ÑšCI PRIVATI ELETTRICI
(AGENZÏì STEFANI)

Parigi, 2.
Chiusura deRa Borsa di Parigi.

1 2
Rendita francese 3 */o . ; i . 69 17 69 27

Id. ital. 5 e/* . . . . . . 48 40 48 72
Id. id. 15 maggio. 48 37 48 67
Id. id. deport. . .

- 02 - 05
Yalori diversi.

Ferrovie lombardo-venete . . 373 875
Id. romane . . . . . . , 43 50 43

Obbligazioni str. ferr. romane 88 - 89 50
Ferrovie Vittorio Emanuele . 42 - 41 50

Obbligazioni ferr. merid. . . .
121 121

Cambio sull'Italia.
.
. .

.
. .

à 7|, 9 7/
Vienna, 2.

Cambio su Londra . . . . . .
- - - -

- Londra, 2
Consolidati inglesi . .

•
. .
- - 94 -

'IA Frante & PRen&& anúnndano che ia
Francia, l'Inghilterra e l'Italia si sono poste
d'accordo circa gli avvenimenti di Tunisi, onde
proteggere gPintetessi finanvinri dei loro nazio-
nali.

Parigi, 2.
La Liberté assieurs, dietro un telegramma da

Shanghai, che il ministro francesenel Giappone
ha ottenuto lachiesta soddisfazione. Venti giap-
ponesi furono decapitati.Egoverno diede un'in-
dennità di 7õ0,000 franchi.

Parigi, 3.
Leggesi nel Jif0NiŠggt:
H ministro della marina ha ricevuto le noti-

zie del massacro d'una parte delPequipaggio
della scialuppa appartenente alla nave francese
il Dupleiz. L'otto di marzo la scialuppa erasi
recata a prendere il ministro diFrancia. L'equi-
paggio fu improvvisamente assalito sulla riva da
centinaia di giapponesi armati. V'ebbero dieci
vittime. Il governo giapponese accordò tutte le
soddisfazioni che vennero domandate.

Vienna, 3
È smentita la voce corsa che siensi manife-

stati diisensi frá Biasi e ÈettWàh o qualsiasi
altro ambasciatore d'Anatria.

Londra, 8.
Nella ricorrenza delPanniversário della So-

cieta letteraria di Londra, il principe Czartori.
sky pronunciò un discorso protestando contro
la soppressione del Regno di Polonia. Disse che
non ostante Pafflizione prodotta dalPattuale si-
tuazione, la disperante prospettiva d'una nuova
alleanza delle tre potenze condividenti è scom-
parsa; che un grande Stato sul Daãubio è una
necessità politica; chë i Polacchi, approñittando
ai diritti restituiti dalPAusfria alla Gallizia,
debbono sostenerla contro i pericoli d'una unio-
ne colFUngheria, e riprendere la missione sto-
rica di sentinella avanzata della divÏltà occiden-
tale. Soggiunse che gliSlavinonpossono dimen-
ticare i doveri verso gli Slavi, e debbono sfor-
särsi di strapparli dalle braccia della Russia. I
Polacchi credono che gli Ungheresi riconosce-
ranno la legittimità di queste domânde.

UFFICIO CENTRALE METEOROLOGICO.

Firenze, 2 miaggio Ï868,are 8 ant.
Il barometro si è innalzato ai 2 mm. sulPA-

driatico e si è leggermente abhääääto sul A1edi-
terraneo. IA pressione è stolto alta. Cielo se-

reno e mare calmo. Venti deboli e diversi.
Anche al nord e nord-ovest d'Europa il ba-

rometro si è alzato di 8 fino a 16 mm., ma al-
Forest si è abbassato di 5 a 10.
Qui pure sceso di 2 mm. nella mattina.
Stagione ancora buona: ma próbabili tempo-

rali locali.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
fatte nel R.Museo di fisica e Storia naturale in Firenze

Nel giorno 2 maggio 1868.

ORE

Barometro a metri 9 antim. 3 pain. 9 pom.72,6 sul livello del
mare e ridotto a m m m

sero..................... 763, 8 762, 5 762, 3

Termometro centi-
grado .................. 20, 0 . 27, 0 i9, 5

Umidità relativa...... 52, O 38, 0 48, O

Statodel cielo ........ sereno sereno sereno

VmW direzione.... O O O
forza

......... debole debole debole

Temperatura massima .............+ 30,0
Temperatura minima ..............+ 10,0
Minima nella notte del 3 maggio ... + 12,0

TEATRI '

WETTACOLI D'OGGI.
TËANO PAëfkÀNO -- Riþoso.
Domani, 4, rappresentazione delP opera del
maestro ApöHohi: L'Ëreo, con ballabili.

TEATRO ALFIERI- Riposo.
Domani, 4, rappresentazione de1Popera del ma-
estro Usiglio: Le Educando di ßerren¢o.

POLITEAllA FIORENTINO, ore 5 - Rappre-
sentazione della equestre Compagnia diretta
da Davide Guillaume.

FRANCESCOBARBERIfi gerente.

Diceva sempre al medico di nulla risparmia-
re, nuBa era troppo caro per la nonna.
U dottore mi spiegava lamalattia della nonna

come se fossi un medico.
Sovente la nonna mi mandava via nel bosco

collo zio.
Era ancora freddo fuori, esi ritornava presto

BCai
Ora 14 vecchia è risanata e gode il tepore del

sole di primavera.
- Sì, bisogna essere stati fuori, in mezzo al

mondo, per ritrovarcisi di nuovo contenti. Chi
non esce, non torna - diss'ella - E oggi la mi
narrava la morte de' suoi cinque figlioli. Que-
sti avrebbe oggi tanti anni, e quella ne avrebbe
tanti - diceva ella sempre - ella li ha ín pen-
siero lasciati crescere con sè; poi mi narrò la
gnorte di suo marito, come s'annegò nel lago tiel
‡rasporto dei legnami a galla, e comese nesalvò
g Gjenni. Egli era un po' bizzarro -- dice ella
sempre gj suo marito - ma ia fondo un buon

omaccmo, Tem
11 più disperafdJ tutti noi per lamalattia di

sua sorella, era l'ometto dalla pece.
- La è stata la gloria della .nostra famiglia

--- diceva sempre come se la fosse già morta.

Na ora egli è quasi più felice ditutti noi,e coma
per la prima volta la nonna sedeva sul mio

banco presso Pacero, diss'egli:- Questo banco
ni frutterà in cielo una sedia d'oro. Questo è un

luogo come non Tha neanche il re, che non può
far dipingere il cielo più azzurro e il bosco più
verde di questo.
L'ometto data pece 1 i porta una triste noti-

zia. Che debbo fare? Quegli che compra il mio
lavoro mi fa dire che vuol venire da me; ha
una grossa commissione; si ha a fare un nuovo
tavolato intagliatopelcastello reale delle cacce,
e così avrò un gran lavoro.
Come schermirmi?
La buona nonna mi trasse d'impiccio. Rice-

vette ella stessa l'impresario, e gli disse che non
volevo vedere nessuno, senza dir bugie, al che
Walpurga più facilmente disponerasi.
Adesso ho innanzi a me il grau disegno e bei

legni. M'incaricai d'una parte del lavoro.
* *

Quando si finisce la propria esistenza gli è
indiferente trovarci desti e consapevoli.
Tutte le arti, tutte le scienze non esistono in Ene

se non seper destare la nostra propria coscienza
ne1Paltrui. Chi può ciò da se stesso ne ha ab-
bastanza. Chi svegliasi da sè il mattino all'ora
che vuol andare al lavoro, non ha d'uopo che lo
svegli la guardia no#urna.

*
* *

Gianni è ora giurato. Walpurgs ne è superba,
egli stesso si congedò con un certo orgoglio so-
lenne.
È una bella cosa che la coscienza del po·

polo sia chiamata a giudicare.
*
* *

Gianni è ritornato, ha molte terribili cose da
raccontare.
Lavita intera, tuttii destini degii iimini sono

per me come un giuoco d'ombre sul muro.
Gianni eramolto commoaso, quando raccontò:
- Sì, tuttii miei peccati mi si sono affacciati,

e li ho espiati duramente quando m'è toccato di
pronunziare il mio vergetto.
Tutti noi possiamo soltanto parlare di felicitâ

se non cadiamo nel peccato e sediamo sul ban-
co degli accusati.

* *

(Domenica28 maggio). La nonna è morta.
Non mi dà l'animo di raccontare nulla. Mi si

irrigidisce la mano.
Mi baciò sugli occhi, e mi disse: - Bacio i

tuoi occhi, e ti auguro che non piangano mai
più.
Due ore prima di morire disse a Gianni:
- Fa una slitta alla Burgei, ne haunavoglia

matta, ci avrei tanto piacere se gliela facessi ,
la non si farà punto male, te ne prego, fagliela.
- Sì si, nonna- rispose Gianni -- la sua

voce era quasi soffocata al vedere che la nonna
si ricordava ancora della bambina, e non pen-
sava ad altro che aprocacciarle un placere.

*

* *

L'angoscia della morte m'opprime, così grave-
mente, eppure mi sento internamente sollevata.
Vidi una bella morte, Lamia mano ha chiuso un
occhio irrigidito; ho compiuto il più difficile uf-
ficio che sia imposto alla vita. Non credevo di

' poterlo fare. Non lo potei quel di, io stessa gia-
cevo distesa al suolo, profondata negli abissi, e
accanto a me avevo mio padre morto.
12a morte della nonna milevò dall'anima ogni

. ;pvento. Ilo la forza di sorreggere Walpurga.
I suoi lamentÍ non Buno fine, Anch'io sono

un'orfäna some te - gridò ella gettandosi al
mio collo; - poi disse alla morta: Oh! mamma

questo mi potesti fare? abbandonarmi t Ah!
buon Dio I e Puccello saltella nella gabbia! 81,
tu puoi saltellare, ma la mamma non è più l
Ella prese un panno e lo distese sulla gabbia

del crociero, dicendogli: - Oh I cara bestimola,
ti lascierei volontieri soappare; ma non posso;
a mamma ti voleva troppo bene, non posso
lasciarti andare!
Poi rivoltaal cadavere disse:- Oh I mamma,

che ci potràancora essereun giorno senza che tu
vi sii? Sì, Porologio cammina, quello va sempre e
si può caricare, oh buon Dio! e le ore verranno
e passeranno e non ti avrò più i ohl perdonami
che sono state tante le ore che non ero con te!
L'armadio degli abiti si spalancò adun tratto

e Walpurga raccapricciò ¡ ma poi tornò in sè e
disse: - 81, sì, porterò i tuoi abiti, li porterò e
li voglio portarea findibene, nessun cattivo pen-
Siero mi deve venire in cuore, e nessuna cattiva
parola sulle labbra. Solamente fa ch'io sia sem-
pretua. Oh buon Dio! nessuno nel mondo mi
dice più a ragassa. » Penso alle tue parole
quando mi dicesti: « Finchè si può dire ancora
babbo e mamma, si ha ancora un amore sulla
terra, uno che vi porta in collo; solangente
quando i genitori son morti, sièposti in terraa
Serberò tutte le tue parole, e i miei figlioli le
debbono anÀe serbare. Non è vero Irmengarda
che ricordi ancora tante buone parole di lei?
dosì si lagnò Walpurga, e potei solo rispon-

derle;
-- 81, e osserva bene che ella diceva che si

þuò anche peccarecon parole. Non ti lamentare
tante! '

-

*
**

Walpurga andò a pigliare il libro delle pre-
ghiere della morta, e vi Iesse la preghiera per
un'anima trapassata.
Quand'ebbe letto, mi diede il libro. Lessi cón

grato animo e con raccoglimento. Noi cantiamo
canzoni e melodie composte da altri, e fra le e-
mozioni più vive non siamo in grado di fissare
i nostri pensieri proprii; apprendiamo le can-
zoni dalle labbra dei poefi; essifpensano, poe-
tano, sentono prima di noi; nel cuore del poeta
v'è in vero la seconda ßerusalemme della eda-
cazione.

Tutta la infinita distella per cui l'uomo si se-
para dall'animale, daBa. pianta, dalla pietra,
consiste appunto in che inomo a vicenda sente
in precedenza e dopo quel che sente un suo si-
mile. Un'eterna canzone si canta in mezzo alla
umanità, dai primordi fino ad oggi; issa ri
suona pure per me, e la mia voce neèuna nok,
Un sole eterno risplende di generazione in

generazione, ed io ne sono un raggio. Le mon,
tagne silenziose Vincono nella durata le genera-
zioni, nqlla di nuovo vi si crea; ma dalPanimo
delPumanifà salgono di generazione in genera-
zione nuove e sublimi aspirazioni dallo spirito.
Un bel morire è la miglior cosa al mondo.

Maravigliosa potenza della religionel Sopra il
giaciglio delPinfermo pendono dal cieló appoggi
con em egli si sollevg e dovepure non ci sono
in effetto, crede di aterli, li afferra, ed è solle-
Tato dalla fede,

(Cordinna)
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Birezione compartimentale del demanio e delle tasse sugli allhri in Firenze

Avviso d'asta per In vendita del beni pervenuti al Demanio per effetto de11e leggi 7 luglio 1860, n. 3086, e 15 agosto 1867, n. 8848.
Si fa noto al pubblico che alle ore 10 antimerid. del giorno 11 maggio pr. v., in una delle sale della comunità di Prato, 5. Saranno anche ammesse le oferte per procura nel modo prescritto dagli articoli 96, 97 e 98 del regolamento 22 ago-

alla presenza di uno dei membri della Commissione provinciale di sorreglianza, coll'intervento di un rappresentante del- sto 1867, n. 3852.
l'Amministrazione finanziaria, si procederà ai pubblici incanti per l'aggiudicazione a favore dell'ultimo e migliore ofia-

.

6. Non si procederà all'aggiudicazione se non si avranno le oferte almeno di due concorrenti.
rente dei beni infradescritti. 7. Entro dieci giorni dalla seguita aggiudicazione, l'aggiudicatario dovrà depositare il 5 per 010 del prezzo di aggiudica-

zione in conto delle spese e tasse di trapasso, di trascrizione e di iscrizione ipotecaria, salva la successiva liquidazione.
oradiziotti ps•iaseipali.

* La spesa di stampa, di affissione e di inserzione nei giornali del presente avviso sarà a carico dei deliberatari per le
quote corrispondenti al lotti loro rispettivamente aggmdicati.

1. L'incanto sarà tenuto a pubblica gara col metodo della candela vergine e separatamente per ciascun lotto. 8. La vendita è inoltre vincolata alla osservanza delle condizioni contenutenelespitolato generale e speciale dei rispek
2. Nessuno potrà concorrere all'asta se non comproverà di avere depositato a garanzia della sua oEerta il decimo del tivi lotti; quali capitolati nonchè gli estratti delle tabelle ed i documenti relativi saranno visibili in tutti i giorni dalle ore

prezzo pel quale é aperto l'incanto, nelle Casse dei ricevitori demaniah, e quando l'importo ecceda la somma di lire 2000 12 meridiane alle ore 2 pomeridiane ziell'ufScio del registro di Prato.
nelle tesorerie provinciali. 9. L'aggiudicazione sara definitiva e non saranno amm98B1 60CCOBS171 SUIRORÉi 82Î prezz0 di essa.
Il deposito potrà eBbere anche fatto in titoli del debito pubblico al corso di Borsa pubblicato nella Gassettaufßciale del

Regno del giorno precedente a quello del deposito, od in titoli di nuova creazione al valore nominale. Avvertenza.Si procederàa termini degli articoli 104,1ettera F, del Codice penale toscano, degli articoli 402, 403, 404
3. Le offerte si faranno in aumento al prezzo estimativo dei beni, non tenuto calcolo del valore presuntivo del beitiâme, e 405 del Codice penale italiano contro coloro che tentassero di impedire la liberta dell'asta od allontanassero gli accor-

delle scorte morte e delle altre cose mobili esistenti sul fondo e che si vendono col medesimo. renti conpromesse di danaro o con altri mezzi si violenti che di frode, quando non si trattasse di fatti colpiti da piik gravi
4. La prima oferta in aumento non potrà eccedere il minimum fissato nella colonna 10 dell'infrascritto prospetto, sanzioni del Codice stesso.
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903 a Campi Dalconvento della Crocetta di Firenze . .
Un podere lavorative, vitato, pioppato, detto San Martino a Campi, nel popolo di San Martino 4 23 66 124 378 ii256 76 1125 67 100 m

a Campi.

904 » Calenzano e Vaglia Dalrex-monastero dello Spirito Santo sulla Podere denominato Spugnoli nel popolo diSanto Stefano a Baromoli con casa colonica, lavora- 31 15 31 914 000 16014 08 1601 40 100 m

Costa. tivo, vitato, olivato con pasture, basehl cedui,boschi con querci, eee.

905 e Calenzano id. Podere denominato Leocio nel popolo diSan Martino a Leocio, lavorativo, vitato, olivato con 27 71 48 813 707 15980 05 1598 a 100 a

pasture, boschi cedul, boselu con querei, een.

906 • Sesto,Calenzanoe Campi Dall'ex-Capitolo di San Lorenzo diFirenze .
Podere denominato degli Olmi, lavorativo, vitato, pioppato, con casa colonica . . . .

6 55 08 192 332 19784 79 1978 47 100 s

907 a Campi, Signa e Brossi id. Podere denominato le Cave, lavorativo, vitato,pioppato, eee. . . .
. . . . 5 25 76 154 365 14376 24 1437 62 100 a

908 • Prato Dall'ex-convento di San Vincenzo . . . . Casa per uso da pigionale nel popolo diRobbiana, composta di i stanze e terreno annesso, la- 0 09 74 28 60 1700 e 170 e 10 a

vorativo e vitato.

909 a Cantagallo DelPex-convento della SS. Annunziata. . . Appezzamento di terra castagnata con pagna, nel popolo di Usella . . . . . .
i 30 79 386 95 1092 30 109 23 10 a

910 = Barberino di Mugello Dall'exenvento di San Michele di Prato.
.

Podere in luogo detto Cambiaticci, lavorative, vitato, olivato, con bosco ceduo, pastura e bosco 16 47 72 13ôt 490 8503 54 850 35 50 a

con querei, ene,
911 · Calenzano Dal Capitolo di San Lorenzo di Firenze . . Podere con essa colonica denominato la Costa, livorativo, vitato, olivato, con pasture, boschi, 22 39 86 657 723 9152 87 915 28 50 m

boscha cedai e querceti. *

912 e id, id.
,

Fodere con casa colonica denominato le Valli, 1avorativo, vitato, olivato, con pasture, boschi, 66 34 90 1947 889 19f 65 e 1916 50 100 a

boschi cedni e quercett.

913 . Calenz.eBarb. di Musello id. Fabbricato ad uso di rattorta, pHa una casetta ad uso di pigionali con poderi annessi denomi- 128 30 8ô 37ô6 916 41261 • 4126 10 100 m

nati l'Olmo f*, l'Olmo 2* e kiezzaCosta, cotte respettive case coloniche.
La fattoria si compone di 15 eamere fra grandi e piccole: la casetta dapigionali si com-

pone di tre stanze. I poderi sono tutti lavorativi, vitati, olivati con pasture, boschi, boschi
cedui querceti.

914 a Montemurlo Dall'ex-convento delleSalesiano di Massa . Appezzamento di terreno lavorativo, vitato, pioppato, ecc., nel popolo di San 6iovan Battista a 0 79 89 234 57 1839 10 i83 91 i0 m

Montemarlo.

915 a id. id. Appezzamento di terra prativanel popolo di San Giovanni Battista aMontemurlo . .

0 27 TO Si 32 702 10 70 2i 10 a

916 e id. id. Appezzamento di terra lavorativa, vitata, pioppata, nel (opolo suddetto, ecc. 0 49 40 14 503 1195 93 f i9 59 10 a

917 • Prato Dal convento della Visitazione di Pescia . . Podere denominato dell'Olivo, con casa colonica, nel popolo di Santa Maria al Soccorso, lavo- 10 i4 83 297 939 28762 30 2876 23 100 a

rativo, vitato, pioppato, ecc.

418 • Montemurlo Dalle Salesiane di Massa del Gozzile . . . Appezzamento di terra nel popolo di San Giovan Battista a Montemurlo, lavorativo, vitato, 0 66 80 19 612 1796 53 179 65 10 .

pioppato, ecc.

919 a Prato Dal convento della Visitazione di Pescia . .
Podere denominato Safaggio nel popolo di Cafaggio con casa colonica, lavorativo, vitato, piop- 7 54 14 221 402 21872 59 2tB7 25 100 m

pato, ecc.

920 e id. Dal convento di S. Maria degli Angeli, alias Un ediñeio idraulico con tre macini per uso di molino con un appezzamento di terra annessa 0 34 90 10 247 18652 08 1865 20 100 a

da Sala di Pistoia. nel popolo di Santa Maria al Soccorso. Ilmolino è denominato della Morte.

921 * id. Dalle monache della Visitazione di Pescia .• Una tenuta formata di due oderi con ras ettive case coloniche nel popolo di Sant'Ippolito, de- 18 i3 12 532 299 4196f 32 4196 i3 100 a

922 e id. id. Un pDod re d as 'napt a ene p i eeo avo NT , ppato, ecc. . 6 16 32 iß0 942 12913 40 1291 34 100

460 Firenze, 24 aprile 1868. 12 1)irefiere: CANTAMEStiA.

O
Al nord, per due rette; la prima che unisce la estremità sud dell'altipiano

detta sa Gibba manna de Baeu Loceddu, punto A del piano, colla punta de
su Spinosu, punta F, alla quale fa capo la cresta de Monte che separa la valle
di Mamuso da quella de su $pinosu; la seconda, ehe dirigendosi dal punto A

PREFETTURA DELLA PROVINCIA DI CAGLIARI a"';.", :.T::.',""°j,t*,¾",J.1."T,Ja"""*"" PREFETTURA DELLA Pil0ŸINCIA DI CAGLIARI
Per ovest, per una retta di 815 metri di lunghezza che dal punto B vaal NRRiftgÈO.

SHEŸ€SÊO. punto C nella località Sa coade is abis, facendo un angolo col lato B A verso Il signor Edmondo Wellens rappresentante la società Wellens, e soeli, dd-
Il signor Prospero Christiu e soci handomandato la concessione della mi-

**

e si ld pr la retta determinata dal punto C sovradefinito,e la punta de micûlato a Cagliari ha domandato la concessione della miniera di blenda mi-

niera piombo-argeutifera esistente nel comune d'Iglesias, circondario d'Igle-
sa Mattade s'ilixi suergiu, vertice D.

sta con piombo denominata Sa Lilla,sita nei territori di Armungia, e Vdla-

's d Cia co sdi i conn e o ionisSe eddeGh
ch ir es da rette, e pdaer ado dal punto aE, centro del pi

o

n er f en erta con decreto ministerialedel 29

elfart. 43 della legge 20 novembre 1859 si fa noto: r in d 11 r 43 I a gSg n vembre 1859, se ne rende avvertito il
ag

n ssione comprenderà una estensione di 3&T ettari, ed è stata prov-

i• Che la miniera suddetta trovasi in territorio del comune d'Iglesias, pro- pubblico perchè chiunque creda aver diritto ad opporsi alla suddetta do- visoriamente dehmitata, secondo il piano prodotto dal richiedente, ed il pro-

yin di Cagliari .
. . eesso verbale redattodall'ingegnere delleminiere diCagliari came in appresso.

2· he il perim tro della concessione richiesta é stato in via provvisoria ma od r ttermine voluto dalla legge presentare I suoi richiami a que Per mezzo giorno - Per una retta spezzata che dall'angolo S. O. della casa

gasatodall'ingegnere distrettuale delle miniere un ottangolo irregolare a
lati

Cagt 2p8 febbraio 1868 costrutta in sapunta de Brogu punto A del piano, va alla pants de sa Pira,

rettilinei di 396 ettari di superficie, I cui vertici indicati nel relativo piano to- I531
iari, .

Pet Prefeito, firmato ALBINI.
punto B, che vedesi sui Banco occidentaledi S'Arcu de Brogu, dalla puntade

pograico con le ietiere A BCDEFG H, sono stabilite come appresso: sa Pira sa Conca de Burrodrosiu, punto C; dal puntoC at punto D detto Mub

I vertici A eB sulle sommità dei monti Cuceuru de Argiolas e Caccura de lone de au tronu, e da questo all'estremità N. O. della cresta su Brunes de is

Genna Cresia, sommità ben distinte e note alla gente del paese, ¢irongius, punto E.

Il vertice C sul campaniis della piccola chiesa di Barega.
Per occidente. - Per una retta spezzata, che unisce il puntoB,ordeinito,

Il vertiee D sull'angolo cecidentale di quella delle case dell2 famiglia Pud- alla estremità N. O. della Serra de su Ciergia, punto F, da questo asa punta

du, sovrastanti al bivio formato dalle strade di Sant'Antioco e de Perda Pi- de s'ilixi ventosa, puntoG,e sa punta des'ilixi ventosa ad un hasso di quarzo

squa che è più verso ovest. PREFETTURA DELLI PROV. DI MISSA 0ARRARA bianco in sa punta de is Tampeddos, punto H.

Il vertiee E nella regia Perda Pisqua sulla punta di una roccia che elevasi Per messa notte. --- Da una prima retta che dal punto H va al punto I ca-

di i metri circa sul terreno circostante e<1 ai piedi della quale harvi un porzo A VV I S 0. dente in sa Ces de is inferturas, da una seconda che naisee il punto I a sa

di sezione circolare, e al 12 metri almeno di profondità; su tale punto sta l signori Gaetano Begni di Firenze e Giovanni Mosalaro da S. Benedetto in punta de perdu Melis, punto L; da una terza che parte da sa punta de perdu
una crocedi Iegno. Calabria Citra, unitisiin regolare società per l'esplotazione delle miniere di melis, e termina in sa 6uardia de moddizzargin mannu, punto 0; ed ináne da

11vertice F sulla punta di più rilievo fra quelle del monte Margiani Angius, rame in riva at âume Frigido presso la città di Massa, ediplombo argentifero una quarta che passa pel punto Oe Sa punta de sa hren de Mionesaporra-

che limita ad ovest la località denominataAreu de Segasa Saba; questa punta nel Monte Tambura in territorio di Vagli Sopra, cireendario di Garfagnana, stante al covile dei fratelli Ligas, punto M.

disti740 m. dal vertice G qui sotto determinato, e trovasi sulla visuale che hanno chiesta la concessione delle dette due miniere a per quella estensione Per levante. -- Ðalla retta determinata dai ponti sovra stabiliti M ed A.

partendo daquest'ultimopunto la un angolo di
91° eon quellachedallo stesso che figura nei piam esistenti presso questa prefettura giàda gran tempo dal A termini dell'articolo 43 della legge 20 novembre f659 se ne rende avver-

vertice va all'angolo sud est della casa che sta presso la galleria Vittorio Begni presentati in circostansa che chiedeva per prog esclusivo conto tale tito il pubblico perché chiunque creda aver diritto ad opporsi alla suddetta

Emanuele. concessione. domanda possa nel termine di legge presentare i suoi reclamt in questa pre-
Il vertice G sadi una piccola sommità che havvi al sud dell'anzidetta casa Si rende altrettanto a pubblica notizia aflinche chi credepoter avere inte. fettura.

(a distinguersi da quella inferiore presso íl ribasso di Santa Barbara) a 43me resse a reclamare ed opporsi sia nel termine stabilito dall'articolo 44 del re- Cagliari, 28 febbraio 1868.

tri di distanza dal suo angolo sud-est. .
golamento sulle miníere a presentare i propri rilievi. f 535 Peiprofeso: ALBINI.

Il verticeH nella regione Seddas de 6hilleri su di unapunta di
roccia scht Dalla prefettura di Massa Carrara, li 15 aprile 1868.

stosa che trovasia 148 metri dallo scavo principio di galleria, che havs: suP Ji pre(ego, grmato: CASSlTTO. Totillt4 (Or3aga, onerie condizionistabilitenelrelativo

riormente all'entrata della galleria Coneali S. Antioco, misurati su di una VI Per copia conforme all'originale .
bando sÏi vendita.

saale che fa un angolo d'est verso sud, di 149• con quella che dallo stesso 1345 Per il segretario capo deNa prefettura: G. GUIDONI. La mattina del di 18 giugno prossi-

scavo diriges; al vertice F sovra definito. mo, alle tre 11, alla pubblica udienza Emi ***d

I vertici A B li SH son fatti palesi sul terreno da pilastri in muratura di che sarà tenuta dal tribunale civile e Una villaa palasso detto delle Tor-

i metro e 50 a f metr.' e 70 d'altezza; ---- - u.auiao.lc E FL'auso a Al a i Yt f gi.au u.swaa . Juu

3· Che chiunque si creda in diritto di opporsi alla suddetta concessione, Sotto una forma limpida del signor Carlo Fiedler, proprietario piant superiori con cortile, stalk, ri-

dovrà presentare i suoi richigi a quest'ufticio di prefettura nel termine fis. ed aggradetole, questo m - domiciliato elettivamente in Firenze messa, cappella, giardino ed gltri an-

sato dalfart. 44 detta succitata lege.
dicamento riunisce la chi- presso 11 suo procuratore legalp dot- nessi;

Cagliari, 7 aprile 1868. -F gegg gie I, ea¿eo ter cesare reaion, via de'Rustici, Altra vil¡a più piccola, contigua alla

1536 Per Prefetto: A. PABIS uno dei prinpipaliel•menti n. 7, ed in esecuzione della senteMa [ precedente, con giardino ed un p ecc-

LL sangue. E a questo ti_ preferita da detto tribunale il 5 mar- Lio podere annesso recinto da giuro,

Farmac. diS. A.I.ilFrinelpeNapo100Bo tolo che esso è adottato das to 1868, pubblicata 11 14 detto e regi- nouvinato il Poderaccio e n•\ quale
A PAarsi. più distintimedici di Parigi strata in Firenze il 17 sqçeessivo, re- furong dal signor Paolo Sarattin co-

per guarire la pallidezza,facilitare lo sviluppo delle ragazze e rido- gistro 21, fog. 152, n. 1639, ed al se- struite due fornael da mattoni.
nare al corpo i suoi principali alterati o perdutL Esso fa rapida- guito della destinazione fatta dal si- I quali beni sono posti nel popolodi

PREFETTURA DELLA PROVINCIA 01 CAGLIARI mentascomparireimalldistomacointollerabilisuscitatidall'ane- gnorcar.presidentedello stesso tri-|S.QuiricoaLegnaja,comunitàdiLe-
mia o dalla leucorrea, ai quali1e donne sono si sovente soggette i bunale con sua ordinanza del di 18 gnaja, oggi aggregata al comune di
regolarizza e faellita la mestruazione, e lo si prescrive con successo aprile 1868, registrata con marca da Firenze, e sono confmati a: t*dallatta

ÍSIRÊŸ SÈO. ai ragazzi pallidi e linfatici o scrofolosi. Eceita inoltre l'appetito, fa- bello debitamente annullata sarà pro- comunale detta delle Torrig 29 afiksio

Il signor Edmondo Wellens, rappresentante la Società Weßens e scei, do- ri o da l re ed e a ti ed 1 ep cui an6 e caduto alla vendita permezzodel pub- del Demanlo; 30 signor Pietro Rosati,

mieiliato a Cagliari, ha domandato la concessione della mmiera ¿; blenda e
diflicilt. I buoni risultati non si fanno mai attendere,

teo Incanto dei seguenti beni espro- also se altri; e sono rappresentati ai

a denomi Bacu du, sítuata nel comune di lillaputzu, circon- Esigerg gy ciascuna boccettala ßrma GillMAULTeC.- PRE220 ft, 3 g
pre EdiZIO I SiguOr Paolo libri es li det mu ! I

La suddettaminiera fu dichiarata scoperta con decreto ministeriale del 29 Depositi: . irenze,farm,Ileale Italiana, al pgomo, ¶arm. della offerto dai signor Carlo Fiedler eredi- 1835, iSg, 185, 186, 1874, 1918, 1834, 1835,

agosto 1866. Legazione Britannica, Tam Tornabnoni, e farm. Groves, B rgognas- tore espropyiante in lire 25,00ß cor- 1915, 187, 18M, 189s, 1871, 1039, 183,

La concessione comprenderà una estensione di 109 ettari, ed è stata prov- santi - a M lano, farmacia Carlo e.
e pregge la farm. Manzoni risnondente gd olgrg sepsgnta volte il 1092, 1181 in parte. 1885 a contane,

visoriamente delimitata secondo 11 piano prodotto dal richiedente, ed il pro- e C, via Sala, n. 10 -- a Lisorno, farm. G Simi. 4310 i tributo direttodovutoallo Stato, e:" T in parte, 1091, 1181 in parte,1276,

cessoverbaleredattodall'angegneredelleminiere del distretto di Cagliari, . .

rilaseiarsi in vendita al maggiore e 1277,edag1tarticolidistima15,a,tgit,
come la appresso:

migliore offerente con tutti i patti, 1516, 424, 847, 1515, 900, 985 24 ig

1084, 1085, 1086, 1089, con rendita im-
ponibile cumniata di lire i2f 4 58, pari
a lire italigne 1020 25.
1516 SEE. MAGNBrJJ, eggg.

1377 Estratto.
Mediante pubblico istrumento del

di diciassette aprile mille ottocento
bassantotto, rogatodal notaro ser Vin-
eensio Guerri, da registrarsi nel ter-
mine prescritto dalla legge, 1a signora
Clorinda del fu Giuseppe Veneziani,
moslie del signor Angiolo Salari, pos-
sidente domiediata a Peretola, ed in-
sieme con essa per integrare la di lei
persona, il detto di lel marito si6nor
Angiolo del fa Nicoolò Salari possi-
dentee carradore conessadomiciliata,
a causa della espropriarlone per pub-
blica utilità ordinata col sovrano de-
ereto del di 19 dicembre 1865 per la
costruzione dei grandi Viali Poggi, la
ceduto, vendato e trasferito aMa em
munità di Fineze una fabbrichetta
composta del solo plano terreno con
ingresso dalla via Regia, rappresen-
tata al catasto della comunità di Fi-
reuze, già Fiesole, in sezione B dalle
particelle 1154 e 1220, arti.:olo di sti-
ma 293, con rendita imponibile di lire
82 27, ed à cominata: f* strada imago
le muraurbase; 2° Bartolommeo Galli;3• comunità di Firense: 4° signoraEmilia Saldinotti ne'Clon, salvo, ege.
Qual vendita e respettivaGolopra àstata fatta per il pren9 di lire undi-4:10a, che dovrà esser pagato dalla

comunità di Pirenze unitamente ai
frutti al einque per cento all'anno
dal di 17 aprile 1868, previa la prova
della libertà del fondo espropriato,de-
corsi che sieno trenta giornidaquello
dell'insersione del presente estratto
nella Gassene Ugoiale del Rem peri Eni ed effetti voluti dah'articolo 54
della legge de'25 giugno 1865.

Dott. I.trer læcis
proc. della comunità di Firenze.

1498 Editto,
Da parte 40'm R protura di Monta-

gaana si notilica che nel 23 dicembre
1887 mori intestato in Montagnana
Bonifacio Vercellone fu Francesco
oriondo di Sandevito. Si invitano per-
tanto tutti coloro che credessero van,
tare undiritto ereditario ad insinuare
presgo questo giudizio la giustiñeata
loro domanda entro un anno dalla
terza iscrizione del presente editto,
altrimenti l'eredità sarà aggiudicata a
coloro che Yarranno debitamente
aditg.
Dalla R. pretura. Montagnana,17

aprile 1868.
Il reggente li cancellista
Fanem. Beggi.

I
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